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Dialogo fra l'Angelo et l'Anima

Anima    A me non si convien altro che pianto,
                    Poi che dal vaneggiar mio di molt'anni,
                                                        Sol ne riporto Affanni.
Angelo    Dunque non sei di Christo eletta sposa?
Anima          Gia fui, ma poi merce del fallo indegno,
                                                        Mi tolsi dal suo Regno.
Angelo    Qual fù ingrata la voglia, che ti spinse,
                    A partirti da ch'il suo cor ti diede,
                                                        Senz'aspetar mercede?
Anima    Cagion d'ogni mio mal fur gli occhi miei,
                    Che volgendosi altrove, il raggio chiaro,
                                                        Del divin sol lasciaro.
Angelo    Ben sei crudel à non gradir si degno,
                    Amante, hor vò che tosto a lui ritorni,
                                                        Senz'induggiar più giorni.
Anima    Hoime ch'io temo, ch'egli sia adirato,
                    Meco si fattamente che non degni,
                                                        Udir miei preghi indegni.
Angelo    Anzi pur egli di pietate il vanto
                    Porta fra tutti, et il suo cor gentile,
                                                        Non sdegna Anima humile.
Anima    Angiel se cio m'avien Io t'imprometto,
                    Di consecrar la vita e'l core à lui,
                                                        Non sarà mai d'altrui.
Angelo     Vivi lieta chè'l Ciel Alma t'arride,
Anima         Dunque cantando con affetto pio,
                                                        Rendiamo gratie a Dio.


